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Probandi


V Ginnasiale

1. Cappelletti 
Antonio

2. Colombo 
Giuseppe

3. Scarano 
Alessandro


IV Ginnasiale

4. Bozzo 
Ettore

5. Cristiano 
Francesco

6. D’Amato 
Luigi

7. Lionetti 
Carlo

8. Marazzi 
Raniero

9. Porrone 
Stefano

10. Zappone 
Angelo

11. Zussa 
Bruno


III Ginnasiale

12. Caimotto 
Oreste

13. Fiani 
Romolo


II Ginnasiale

14. Banfi 
Tommaso

15. Casotto 
Luigi

16. Croci 
Costante

17. Giannella 
Raffaello

18. Marinoni 
Giuseppe

19. Milan 
Guerrino

20. Sozzi 
Carlo


I Ginnasiale

21. Carnovali 
Alessandro

22. Oltolina 
Giambattista

23. Premoli 
Ambrogio

24. Signò 
Luigi


25. Passerini 
Antonio 
Laico

1° Gennaio 1931


Si è incominciato l’anno con una speciale funzioncina in Cappella alla sera, cantando il Veni Creator.

5 Gennaio 1931


Il M. R. P. Fazzini Alfredo fa sapere da Como di aver nuovamente cambiato l’impiego dei Capitali dei Legati di questa casa. Perciò a modifica di quanto fu scritto a pag. 397 e seg. Di questo Libro si avverte che le Cartelle Fondiarie Cassa di Risparmio furono convertite in Cartelle Fondiarie delle Venezie pure al 6%.
Nel trapasso si ebbe un piccolo vantaggio per cui al presente i fondi rimangono così fissati:

Legato Casati Ester.

Cartelle Fondiarie delle Venezie al 6% con un Capitale nominale di £ 2200 ( duemila duecento )

Legato Decimo Paride

Cartelle Fondiarie delle Venezie al 6%con un capitale di £ 20300 ( ventimila trecento ). Più le seguenti cartelle del Consolidato al 5%: una di £ 1000 ( mille ). Una di £ 100 ( cento ). In tutto, fra Cartelle Fondiarie delle Venezie e Cartelle Consolidato, valore nominale £ 22100 ( lire ventiduemilacento ).

Il legato Bonanomi Carolina rimane invariato col suo fondo di £ 1000 ( mille ) nominali del Consolidato.

L’interesse delle cartelle Fondiarie delle Venezie si riscuote in aprile e in ottobre. Quelle del Consolidato pure a semestre in gennaio e luglio.

Quindi per questi tre Legati si dovrà ricevere:

In Gennaio
cartelle Consolidato

rendita £ 70
+40

In Aprile
cartelle Fond. Venezie
rendita
£ 675
+40

In Luglio
cartelle Fond. Venezie
rendita £ 70
+40

In Ottobre 
cartelle Fond. Venezie
rendita £ 675
+40

In un anno i Legati renderanno


£ 1490.160

Da Como si dovrà pure ricevere l’interesse di quattro Cartelle “ Città di Milano “ di questa casa, da £ 1000 ( mille ) ciascuna al 4% e quindi con una rendita annua di £ 160 ( Lire centosessanta ). L’interesse è trimestrale ( Gennaio-aprile-luglio-ottobre ).


P. Giovanni Ciscato

19 Gennaio 1931


Ieri sera è venuto da Como il M. R. P. Ceriani Giovanni Provinciale Lombardo ed ha tenuto in Cappella un discorsetto ai postulanti. Dopo cena ha chiamato in camera, uno per volta, quelli della sua Provincia. Si è informato dal P. Rettore sull’andamento del probandato e si è mostrato soddisfatto. Stamane è uscito per varie commissioni, ritornando poi direttamente a Como.

20 Gennaio 1931

Oggi nel pomeriggio è stato qui di passaggio il M. R. P. Cesare Tagliaferro, Maestro dei Novizi e Prevosto a Somasca. Proveniva da Como, ove si era recato in mattinata, e venne per conferire su varie cosette col P. Ciscato. Rimanemmo assai rallegrati del suo buon stato di salute e specialmente per essersi rimesso completamente dell’operazione subita nel settembre scorso qui a Milano. E’ ripartito verso sera.

2 Febbraio 1931


Ieri mattina il postulante Banfi Tommaso si è recato in famiglia avendo il papà moribondo, il quale venne a mancare nel pomeriggio. Il giovanetto fu ricondotto ugualmente qui all’istituto. Stamane fu lasciato di nuovo ritornare in famiglia pei funerali e rientrò all’Istituto dopo cena.

8 Febbraio 1931

Oggi si è festeggiato solennemente il glorioso transito del nostro Padre S. Girolamo. Si era fatta una Novena di preparazione. Stamane, sebbene domenica di sessagesima, si potè ugualmente cantare la Messa di S. Girolamo, avendo ottenuto da Roma il debito permesso per mezzo del Rev.mo Procuratore Generale P. Muzzitelli, che si prestò tanto gentilmente.


Fu cantata una nuova messa, imparata appositamente e si eseguirono in gregoriano le parti variabili con diversi altri mottetti.


Nel pomeriggio si cantarono i vespri di D. Volpi con l’Inno a due voci e si chiuse colla Benedizione solenne e col bacio della reliquia del Santo.


Dopo cena si tenne in istudio una piccola accademia in onore del nostro Santo. Un bel quadro di . Girolamo era stato messo al posto d’onore, illuminato tutt’intorno da tre serie di lampadine multicolori e ornato di festoni e di bandierine con un effetto meraviglioso. Si fecero diversi canti fino a quattro voci, vi furono recite in prosa e poscia, con un bel discorsetto sul Santo, tenuto da uno di V ginnasiale. Tutto venne intercalato da bellissime opere di canto e musica per mezzo del grammofono.

I giovanetti rimasero contentissimi e sempre più affezionati al nostro S. Padre e all’istituto che li  coltiva.

8 Marzo 1931


Nel pomeriggio del giorno 6 c. m. è giunto da Genova il Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, di ritorno dalla sua visita fatta alle nostre case di S. Salvador.


Poco dopo è arrivato da Somasca il M. R. P. Tagliaferro per conferire col P. Generale. Per questo motivo ieri mattina arrivarono pure il M. R. P. Ceriani, Prov.le Lombardo, e il P. Ferro Giovanni da Cherasco.


Sono partiti nel pomeriggio tutti e tre. Il P. Rev.mo alla sera si è intrattenuto coi postulanti, raccontando tante nuove dei luoghi veduti.


Assieme al P. Rettore si era pure recato in Arcivescovado per far visita a Sua Eminenza il Card. Schuster, che tanto desiderava vederlo, ma non lo si trovò


Stamane, dopo aver rivolto ai giovanetti calde raccomandazioni, è partito alla volta di Roma.

21 Marzo 1931


Oggi si è ricevuto la dolorosa notizia della morte del M. R. P. Vittorio Ingolotti, avvenuta a Rapallo la mattina del 18 c. m. Si è detto in comune l’Ufficio dei Defunti e il giorno 23 si applicato la S. Messa.
7 Aprile 1931


Stamane è venuto il P. Lorenzetti, Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, per varie commissioni ed è ripartito nel pomeriggio.

29 Aprile 1931


Ieri sera si è fatta la rinnovazione dei S. Voti e i giovanetti lessero la loro promessa. Riuscì una commovente funzioncina, preceduta dalla recita del S. Rosario e da un breve discorsetto, e seguita dall’esposizione del SS.mo col canto del Te Deum e benedizione Eucaristica 

13 Maggio 1931


Oggi il P. rettore si è recato a Como dal P. Ceriani per conferire su varie cose riguardanti questa casa. Ha visitato pure il giovane Consonni Guido ricoverato in una casa di cura presso Como.

21 Maggio 1931


Stamane tutta la famiglia ha assistito all’Incoronata all’Anniversario del Prevosto Usuelli e i giovanetti hanno fatto la S. Comunione.
28 Maggio 1931


Oggi il postulante Zussa bruno è stato accompagnato a Somasca, dovendosi rimettere in salute.

31 Maggio 1931


Oggi è qui venuto il M. R. P. Camperi, mandato dal M. R. P. Ceriani, per indagare in merito ad alcuni giovanetti.

10 Giugno 1931


Ieri il giovanetto Giambattista, e stamane Carnovali Alessandro sono stati condotti in famiglia a Rho dai loro parenti, dovendo tutti e due subire una piccola operazione. Ritorneranno appena guariti.

11 Giugno 1931


Oggisono partiti per le loro famiglie i tre postulanti Lionetti Carlo, Marazzi Raniero, Zappone Angelo per mancanza di vocazione e riprovevole condotta morale.
23 Giugno 1931


Ieri sera è partito per la sua famiglia il postulante Scarano Alessandro, avendo dichiarato di non aver più vocazione religiosa e tenuto condotta riprovevole.

26 Giugno 1931


Nel pomeriggio è partito per Como il postulante Premoli Ambrogio, accompagnato dal giovane Marinari, venuto da Como a nome del P. Ceriani.

30 Giugno 1931


Oggi il P. Ciscato ( va a Como ) per conferire col P. Ceriani su varie cose riguardanti questa casa.


P. Giovanni Ciscato

30 Giugno 1931


Verso sera è arrivato da Somasca il P. Mondino Michele, diretto al suo paese per alcuni giorni. Si fermerà la notte ripartendo domattina per Torino.


Dopo cena i giovanetti hanno voluto fare un trattenimento per la chiusura del mese di giugno e per festeggiare il quarto anniversario della prima messa del P. Rettore, cui hanno offerto un paio di ampolle dorate, comprate con una loro colletta. 


Al posto della madonnina era stato messo un bel quadro del S. Cuore.


Tutto dinanzi era stato preparato a festa, con bandierine, festoni, lampioncini e una fantastica illuminazione. Vi furono come al solito suonate di grammofono, di piano e armonium, canti a più voci e recite di circostanza

Prese parte con molto piacere anche P. Mondino.


Verso la fine fu passato a tutti un buon gelato.

3 Luglio 1931


Stamane è ritornato in famiglia a Lainate il postulante Signò Luigi per ragioni di salute.


E’ stato pure di passaggio il P. Alfredo Fazzini del Collegio Gallio, venuto per alcune commissioni.

5 Luglio 1931

Nel pomeriggio fu ricondotto all’Istituto il postulante Oltolina, che era partito per la famiglia il 9 giugno per subire una piccola operazione che invece si potè evitare con una cura speciale.

7 Luglio 1931


Stamane è arrivato da Bellinzona il P. Lorenzetti per accompagnare fino a Milano alcuni giovani che andranno ai bagni a Rapallo. Si è fermato a mezzogiorno, partendo poco dopo per Somasca.

10 Luglio 1931


Oggi tutto l’istituto parte per Somasca, ove passerà le vacanze autunnali. In tutti 20 persone e cioè: P. Ciscato, Ch. Basso,  Fr. Paperoni, Cappelletti, Colombo, Bozzo, Cristofano, D’Amato, Porrone, Caimotto, Fiani, Banfi, Casotto, Croci, Giannella, Marinoni, Milan, Sozzi, Oltolina, Passerini.

15 Luglio 1931


Stamane il Fr. Paperoni è partito per Casale Monferrato, in qualità di cuoco provvisorio del nostro Collegio Trevisio.

7 Agosto 1931


Questa era è partito per il suo paese il postulante Fiani Romolo, avendo la mamma gravemente ammalata, la quale dovrà subire una difficile operazione.

9 Agosto 1931


Stamane è ritornato tra i probandi il giovanetto Carnovali Alessandro, dopo aver fatto in famiglia una lunga cura per evitare una operazione chirurgica.
13 Agosto 1931

Oggi è stato rimandato in famiglia il postulante Porrone Stefano, avendo egli stesso dichiarato di non aver mai avuto la vocazione religiosa. A conferma di ciò sta la sua condotta poco esemplare.

19 Agosto 1931


Oggi è ritornato da Casale Monferrato il Fr. Pietro Paperoni.

31 Agosto 1931


Oggi il Ch. Basso Giuseppe è venuto da Somasca, accompagnato dal P. Ciscato, e in questa casa si è levato la veste per ritornare al secolo. Questo giovane si era sempre trascinato avanti a stento e senza una vera chiamata alla vita religiosa. Confessò di aver chiesto più volte ai Superiori di non poter continuare e che solo le loro insistenze lo trattennero più a lungo. E’ facile immaginare quale spirito poteva comunicare ai giovanetti in questo suo stato d’animo. E durante quest’anno purtroppo si ebbero a verificare fatti dolorosi, avvenuti per l’assoluta trascuranza di questo Chierico, il quale oltre a lasciar fare e strafare, molte volte prese parte nel trasgredire le regole più elementari. Il peggio si fu che avendo egli aperto l’animo suo ai Superiori Maggiori, si tenne costantemente chiuso col Superiore della casa, affettando corrispondenza e rispetto, mentre troppo tardi si venne a conoscenza di quali sentimenti era animato. 


Si spogliò senza alcun rincrescimento. Ammonito della sua condotta, non si scusò; anzi confermò apertamente quanto aveva detto e fatto, non mostrandosi punto colpito della grave responsabilità che aveva potuto assumersi cooperando forse al deviamento di anime buone.

Si è ritirato presso uno zio che trovasi a Merate.


E’ venuto a sostituire il Ch. Basso in qualità di prefetto dei postulanti il Ch. Brusa, mandato da Como dal M. R. P. Ceriani, Prov.le Lombardo. E’ arrivato a Somasca la sera del 30 c. m.



Si fa qui memoria che nel giorno scorso fu stipulato Sig.ra Scotti, nostra Aggregata e benemerita portinaia, un accordo, a norma di legge, secondo il quale riceverà una ricompensa mensile di £ 50 ( cinquanta ). Si è inoltre promesso di cederle gratuitamente in uso un locale in questo stabile, quando crederà di ritirarsi dall’ufficio di portinaia. E’ una piccola ricompensa al suo lungo servizio prestato in favore di questa casa.

11 Settembre 1931


Oggi tutto l’Istituto è ritornato dalle vacanze di Somasca. Si è fatto uso di una corriera, passando per Saronno, ove il P. Rettore celebrò la S. Messa nel Santuario della Madonna dei Miracoli. Si ebbe una cordiale accoglienza nel Collegio Arcivescovile, ove ci si fermò a mezzogiorno.


Si fece pure una fermata a Lainate e una Rho, ove si ebbe campo di mirare il magnifico Santuario dell’Addolorata, accompagnati da due Padri Oblati, che gentilmente si offersero pure a farci vedere il loro Collegio.


Fu una giornata memoranda e indimenticabile.


P. Giovanni Ciscato

18 Settembre 1931


Il giorno 15 c. m. è arrivato da Roma il M. R. P. Don Italo Laracca, destinato dal Definitorio Generale,  tenutosi a Nervi nel mese di Agosto u. s., come Direttore di questo probandato.

Il P. Ciscato si reca a Somasca per partecipare agli Esercizi Spirituali con quella comunità, dove riceverà l’obbedienza per la sua nuova destinazione. Oggi stesso si fa la consegna al nuovo Direttore di tutta l’Amministrazione con £ 5453.85 ( Lire cinquemilaquattrocentocinquanta tre e 85  ).


P. Giovanni Ciscato


P. D. Italo Laracca


Il giorno 15 corr. insieme col P. Laracca son venuti provenienti da Foligno e Spello i probandi Papagno, Silipo e Mazzucco.


Il 16 settembre fu qui di passaggio fermandosi un giorno ed una notte il Can.co Turco, per recarsi a Somasca a predicare gli esercizi spirituali in quella nostra casa.


Il 17 settembre furono qui di passaggio  - fermandosi solo a pranzo – i chierici Greco, Carrozzi e Caruso per recarsi a Somasca dove faranno la professione solenne. 


Insieme con questi Chierici era il postulante chierico Luigi Laracca che dovrà iniziare il S. Noviziato a Somasca.


La sera del 17 settembre i postulanti hanno svolta una piccola accademia in onore dei cinque loro compagni che si recheranno al Noviziato, di P. Ciscato che lascia questa casa dopo quattro anni, e di P. Laracca nuovo Direttore.

18 Settembre 1931


Accompagnati dal Ch. Pigato vengono da Como i probandi: 

Raimondi Antonio di Francesco e di Borsani Chiara, nato a Lainate il 25.1.’914

Simonini Giuseppe di Marino e di Bonvicini Maria, nato a Liseo ( Brescia ) il 23.2.1914

Orlandi Gaspare di Primo e di Cozzi Teresa, nato a Rho il 4.4.1919

Gariboldi Virginio di Pietro e di Oltolina Disolina, nato a Rho il 4.6.1918


A sera di quest’oggi sono partiti per Somasca il P. Ciscato, il Ch. Pigato e i futuri Novizi: Bozzo, Cappelletti, Colombo, Zussa e Passerini.


P. Italo Laracca

21 Settembre 1931


Arriva da Treviso il probando chierico Criveller Francesco che partirà domattina per Como.

23 Settembre 1931


Vengono da Como i probandi:

Raimondi Ugo di Luigi e di Galli Maria, nato a Legnano il 12.9.’920;

e Meneghel Luigi di Giovanni e di Vitali Carla, nato a Legnano il 13.XI.920.


Tutti e due frequenteranno il 1° ginnasio.

25 Settembre 1931


Arriva il Rev.mo P. Generale, che domani proseguirà per Somasca.

26 Settembre 1931


Proveniente da Somasca, arriva il Rev.mo Can.co D. Giacomo Turco, il quale si fermerà fino al giorno 29 corr. mattina, per tenere a questi probandi tre giorni di Santo ritiro.
28 Settembre 1931


Son qui di passaggio provenienti da Somasca e diretti a Casale Monferrato il P. Ciscato, i chierici Calvi e Ronzoni, i quali son ripartiti dopo pranzo conducendosi via il probando Caimotto.

Pure provenienti da Somasca e diretti a Foligno e a Roma sono qui di passaggio e si fermano a cena i Chierici Greco, Carrozzi e Caruso e conducono via il probando Mazzucco.

29 Settembre 1931


Riparte il Can.co Turco, accompagnando fino a Cherasco il probando Milan.

1° Ottobre 1931


Arrivano da Foligno i probandi:

1. Zappone Michele di Vincenzo e di Annamaria D’Elia, nato a Cercemaggiore il 3 gennaio 1917

2. Cinelli Biagio di Domenico e di fu Mancini Paolina, nato a S. Giovanni Campano, il 3.2.1915

3. Piergili Quinto di …

4. Lanotte Potito

5. Giannella Ettore di Ruggero e di Anna Cuonzo, nato a Barletta il 1° maggio 1915

6. Cozzoli-Poli Giuseppe di Corrado e di Nicoletta Mocassini, nato a Barletta il 14 luglio 1917

7. De Polis Giuseppe

8. Botti Nazareno

Li accompagnava il P. Biscioni, il quale ha proseguito subito per Somasca, facendo qui ritorno nel pomeriggio e ripartendo subito per Foligno.


P. Italo Laracca
2 Ottobre 1931


Accompagnato dal Rev.mo D. Barile, viene il probando Visimberga Giovanni


Nel pomeriggio, proveniente da Casale M. viene nostro graditissimo ospite il P. Giovanni Garassino, reduce dalla nostra Missione di America.

5 Ottobre 1931


Son qui di passaggio e si fermano a pranzo: il P. Ciscato, i novelli professi Santevecchi Goffredo e Coto Rodriguez, i quali proseguono per Genova conducendosi il probando laico Casotto; così pure il novello professo Supino è qui arrivato nel pomeriggio e prosegue per Foligno.


Oggi stesso per ordine del Rev.mo P. Generale è stato consegnato alla propria famiglia il probando Piergili, il quale ha manifestato di non aver più vocazione.


Il Rev.mo P. Generale ha dato il permesso al probando Botti Nazzareno di lasciare gli studi e rimanere come fratello laico.


Nel pomeriggio d’oggi vengono in questa casa i novelli professi Mariga Luciano e Muzi Pietro, l’uno destinatovi come prefetto dei probandi, l’altro per rimanervi alcun tempo come d’aiuto e di esempio ai probandi stessi.

8 Ottobre 1931


Viene da Como il giovanetto probando laico De Marchi Biagio, per fermarsi in questa casa.

11 Ottobre 1931


Ritorna a Como, chiamato dal M. R. P. Ceriani il Ch. Brusa Giuseppe, il quale dal 31 agosto 1931 ha tenuto con lode l’ufficio di prefetto a questi probandi
13 Ottobre 1931


Parte d’urgenza per Bologna il Ch. Muzi Pietro per visitare una sua sorella degente in una clinica di quella città.

16 Ottobre 1931


Questa mattina si è celebrata la S. Messa per l’anima del nostro Confratello P. Carmine Gioia, spirato a Treviso il giorno 14 c. m. Ieri sera, subito dopo ricevuta la dolorosa notizia, abbiamo recitato in comune l’ufficio dei Defunti.

22 Ottobre 1931


Parte per Spello il probando Botti Nazzareno, il quale ha dovuto lasciare gli studi per incapacità.

30 Ottobre 1931


Con grande soddisfazione ci arriva un telegramma del Rev.mo P. Generale consenziente che Ch. Muzi resti in questa casa come prefetto dei probandi. 
Si fa qui notare la soddisfazione di tutti di questa decisione, perché il Ch. Muzi, nel breve periodo di sua permanenza in questa casa ( 5-30 ottobre ) ha mostrato di avere spirito religioso seriamente formato alla pietà, alla serietà, all’osservanza esatta della vita religiosa, sì da essere proposto ad esempio e modello agli altri. Deo gratias!

9 Novembre 1931

E’ qui di passaggio e si ferma a dormire il P. Michele Mondino.

Novembre


Durante il mese di novembre fu qui di passaggio per due volte il carissimo P. Giovanni Ciscato, ex Direttore di questo probandato e il carissimo P. Garassino.

29 Novembre 1931


Ritiro mensile.

Dicembre 1931


Nei primi di questo mese si è imbiancato l’atrio e le scale di questa casa, essendo ridotte in uno stato avanzato di sporcizia. Erano almeno vent’anni che non si faceva più una simile pulizia. L’urgenza della cosa ha costretto a fare simile lavoro in queste mese, pur non essendo tempo troppo indicato.


P. Italo Laracca Rettore

15 Dicembre 1931


Il probando Marinoni Giuseppe si reca d’urgenza in famiglia per le gravissime condizioni di salute di suo padre. E’ tornato il 17 corr.  a sera, dopo aver assistito ai funerali del babbo.

22 Dicembre 1931


Coll’ordine del Rev.mo P. Generale parte per Ceglie del Campo ( Bari ) il probando Cozzoli-Poli Giuseppe, il quale non dava sicurezza di vocazione religiosa. Il ragazzo partì da solo, autorizzato dal proprio genitore.


P. Italo Laracca Rettore

Santo Natale 1931


Piccola cara famigliola questa nostra, che vive alla buona, che condisce tutto con un gaio sorriso ed una matta e sana allegria. Che ride e giuoca, lavora e prega nella intimità serena di queste mura che hanno riacquistato – finalmente – dalla mano esperta dell’artigiano il loro antico candore. Da quanto tempo queste umili pareti erano ricoperte da quello strato indecifrabile. Chissa! 

Ma ora ridono anch’esse e cantano, nella immacolata purezza rifiorita, la poesia di sentirsi decorosamente vestite.


La vita di questa nostra Parva Domus è tutta speciale. Questi suoi piccoli abitanti la riempiono di grida, di preci e di sogni. C’è tanto ardore in questi cuoricini e tanta buona volontà.


Care nostre speranze, oggetto della nostra cura amorosa e delle nostre premure, attendono tutto da noi, e a noi si affidano con l’abbandono semplice e innocente del bimbo che reclina il capo stanco sull’omero materno


E noi li amiamo. Li amiamo perché li sappiamo prediletti da Gesù che ai bimbi si accostava con trepido amore e li carezzava e li avvolgeva nella luce della sua divina pupilla.


In questa atmosfera di domestica armonia, ove tutto vien regolato da un motivo soprannaturale e a Dio riferito, anche noi abbiamo festeggiato presso la Culla del Bambino Gesù, la nostra gioia natalizia. 


La Novena fu accompagnata, ogni sera, da efficaci e semplici parole d’occasione dette dal P. Rettore.


La vigilia, a sera, si tenne ai ragazzi una mensa ben fornita “ alla romana “, seguita da tombole, bombolette, canti, qualche immancabile … rottura e tanta allegria.


La notte di Natale, S. Messa, anzi due Messe e la mattina di Natale, Messa cantata.


Tutta la giornata di Natale ebbe un tono d’intensa animazione.


Cronaca modesta, è vero.


E, aggiungiamo, vita modesta.


Ma questa semplicità è fatta d’amore; questa vita umile è ricca di bontà, di quella bontà che fa dell’uomo forte un nobile e lo eleva alle vette della santità.


Diamo dunque a queste anime innocenti, sitibonde di vita cristiana e spirituale, i tesori che inghirlandano i cuori e li avvicinano in uno splendore di luce al trono di Dio.
31 Dicembre 1931


Mezza giornata di ritiro spirituale: si è insegnato ai probandi il modo di fare la riforma mensile, il rendiconto di coscienza.

A sera, solenne Te Deum di ringraziamento

A Gesù’ Immortale Re dei Secoli
Onore Gloria Amore

Amen.

P. Italo Laracca Rettore
